
  

DIRETTIVA NITRATI
E

CONDIZIONALITA’



  

Fondamentale è il ruolo svolto 
dall’agricoltura nel condizionare la 
salute di diversi habitat naturali. 

Le attività agricole sono inserite 
nell’elenco delle cause  che hanno 
condotto all’attuale stato di 
malessere accusato dai nostri 
ambienti 



  

L'inquinamento del suolo, dell'acqua e 
dell'aria, la frammentazione degli 
habitat e la scomparsa della fauna 
selvatica possono essere frutto di 
pratiche agricole intensive e di un 
utilizzo della terra inappropriati ma 
non dimentichiamo che ….



  

…. i legami esistenti fra la ricchezza 
dell'ambiente naturale e le pratiche 
agricole sono complessi. 

La salvaguardia  di molti habitat di 
grande pregio in Europa è affidata 
all'agricoltura estensiva, dalla quale 
dipende anche la sopravvivenza di 
una grande varietà di animali 
selvatici e di piante spontanee. 



  

L'agricoltura inoltre è fonte di reddito 
per una comunità rurale 
diversificata che rappresenta un 
bene insostituibile della cultura 
europea e la cui presenza e 
sopravvivenza svolge un ruolo 
fondamentale nel preservare 
l'equilibrio dell'ambiente. 



  

RIFORMA PAC
regime di pagamento unico

Il regime di pagamento unico, 

introdotto con il reg. CE 1782/03 

di riforma della PAC, dissocia il 

regime di aiuti dalle produzioni.



  

L’accesso al regime unico non è 
in funzione della tipologia od 

della quantità di prodotto 
ottenuto, ma al rispetto da 
parte dell’operatore agricolo 

della condizionalità



  

La CONDIZIONALITA’

   è l’insieme delle norme e 
delle regole che le aziende 
agricole devono rispettare 
per poter accedere al 
regime del pagamento unico



  

Dove si applica la condizionalità

Gli impegni di condizionalità devono 

essere rispettati su qualsiasi superficie 

agricola dell’azienda beneficiaria di 

pagamenti diretti, inclusi i terreni in 

relazione ai quali non si percepisce 

alcun aiuto



  

Sottoscrizione degli impegni

Nel momento in cui l’agricoltore 

presenta la domanda per accedere al 

regime di pagamento unico, 

sottoscrive contestualmente 

l’impegno al rispetto delle norme di 

condizionalità per la propria azienda 

agricola



  

Le condizioni fissate per accedere al regime sono:

  Criteri di Gestione Obbligatori (CGO)   o ATTI
(in numero di 19)

 Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA ) o 
NORME (in numero di 7)

 Gli Stati Membri sono obbligati ad applicare la condizionalità

 I requisiti (standard) devono essere definiti dalle autorità nazionali 
competenti che devono stabilire anche efficaci procedure di 
controllo e sanzione (sussidiarietà)



  

Normativa nazionale e regionale del regime di 
condizionalità

 Con Decreto Ministeriale n. 4432/ST del 15 dicembre 2005  
(G.U. n. 302 del 15 Dicembre 2005 ) sono state adottate le 
nuove disposizioni nazionali sulla condizionalità

 Con Delibera di Giunta Regionale n. 94 del 26 gennaio 
2006 (BURC n. 8 del 13 Febbraio 2006 ) la Regione 
Campania ha definito, ai sensi del comma 1 dell’art. 2 del 
predetto D.M. n. 4432/ST del 15 dicembre 2005, l’elenco 
degli impegni applicabili a livello territoriale in base agli atti 
indicati negli allegati 1 e 2 del D.M. in questione



  

CAMPI DI CONDIZIONALITA’

 AMBIENTE 

 SANITA’ PUBBLICA, SALUTE DELLE 
PIANTE E DEGLI ANIMALI 

 IGIENE E BENESSERE ANIMALE

 BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE 
ED AMBIENTALI



  

Norme per il mantenimento dei terreni in buone 
condizioni agronomiche ed ambientali

“Norme” stabilite e definite a livello 
nazionale e regionale per garantire il 
raggiungimento di 4 obiettivi prioritari 
fissati dall’Unione Europea e cioè:

 Protezione del suolo
 Mantenimento della sostanza organica
 Mantenimento della struttura del suolo
 Protezione del suolo dall’erosione



  

Controlli e Sanzioni

Qualora gli agricoltori non rispettassero gli impegni previsti dal regime 
della condizionalità saranno soggetti a riduzioni e/o esclusioni dei 
pagamenti, in base ai criteri stabiliti dall’art. 41 del Reg. (CE) n. 796/2004

 portata dell’infrazione 
 gravità dell’infrazione
 durata di una infrazione.

I controlli sono di due tipologie:
documentale : sono condotti acquisendo documenti ed    informazioni dagli 
agricoltori e, se del caso, dagli enti di controllo specializzati

controlli oggettivi : sono eseguiti grazie all’ausilio di particolari tecnologie 
(es. telerilevamento), strumenti (es. immagini aerofotogrammetriche) e 
metodologie (es. controllo in azienda)

 



  

Controlli e Sanzioni

In presenza di violazione, si procede alla 
rilevazione di tutti e tre gli indici di verifica (portata, 
gravità e durata), partendo sempre dalla registrazione 
della “portata”, che rappresenta il parametro iniziale 
per valutare l’entità della violazione e determinare le 
relative riduzioni.

La riduzione dell’aiuto varia entro il 5% per le 
negligenze (fino al 15% in caso di recidiva); dal 20% 
al 100% per le infrazioni dolose. 

Gli importi derivanti dalla condizionalità ritornano 
all’UE, mentre gli Stati membri possono trattenerne al 
massimo il 25% degli importi recuperati. 



  

PER SAPERNE DI PIU’

WWW.POLITICHE.AGRICOLE.IT

WWW.REGIONE.CAMPANIA.IT

WWW.AGEA.GOV.COM

http://www.politiche.agricole.it/
http://www.regione.campania.it/

